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L'appalto al consorzio guidato dalla Fiat ora fa tremare il Campidoglio 
Il sindaco e 10 assessori del suo primo governo sono sotto accusa 
Per loro il pm ha ipotizzato il reato di abuso d'ufficio 
e ha chiesto il rinvio a giudizio su cui dovrà decidere il gip 

L'onda miliardaria di Census su Carraro 
Censimento d'oro degli immobili, mezza giunta nei guai 
Uno scoglio da naufragio per Carrara II. La richiesta 
di rinvio a giudizio per il sindaco socialista e dieci 
assessori della sua prima giunta rappresentano un 
colpo durissimo e diretto. L'appalto da 90 miliardi al 
Census infatti è stato fortemente voluto da Franco 
Carrara e dal de Antonio Gerace, «inventore» del 
megacensimento. L'iter della delibera tra mille so
spetti, dubbi ecolpi di scena. 

CARLO FIORINI 

M Un abuso d'ufficio da 90 
miliardi che per Franco Carra
ra e la sua giunta si annuncia 
come uno scoglio difficile da 
aggirare Abuso d'ufficio. Per il 
sindaco e dieci assessori della 
sua prima giunta è questa l'ac
cusa formulata dal pubblico 
ministero Gloria Attanasio, che 
ha chiesto i rinvìi a giudizio do
po un anno di indagini sul me-
ga appalto per il censimento 
degli immobili comunali. E 
questa volta per Carrara non è 
facile glissare. L'appalto da 
novanta miliardi affidati a trat
tativa privata ad un consorzio, 
il Census. del quale e capofila 
la Rat ma del quale fanno par
te aziende di tutte le colorazio
ni, il sindaco l'ha voluto fortis
simamente. Un mandato avan
ti la delibera che ha assegnato 
la prima (ranche di trenta mi
liardi al consorzio nonostante 
il maro di dubbi e sospetti sui 
costi e sulle procedure dell'o
perazione, nonostante sul ta

volo dell'ex assessore al patri
monio Gerardo Labellarte ci 
fossero offerte di ditte, ordini 
professionali e sindacati che 
proponevano di portare a ter
mine lo stesso lavoro per mol
to meno dei 90 miliardi. E ora 
la perizia affidata dal pubblico 
ministero a degli esperti con
fermerebbe che per fare il cen
simento sarebbe bastata la 
metà dei fondi. 
Per il sindaco socialista questa 
richiesta di nnvio a giudizio è il 
colpo più duro, dopo quello 
dell'arresto dei vertici delle 
municipalizzate. L'inchiesta 
investe in pieno l'operato del 
primo cittadino e della giunta. 
Census e tutta farina del suo 
sacco, una delibera difesa con 
i denti fino al 23 settembre del 
91, quando il consiglio comu
nale a maggioranza approvò 
definitivamente l'appalto il cui 
iter cominciò nell'88. 
Antonio Gerace è il padrino 
dell'appalto. Fu lui a ideare 
l'affidamento del censimento 

Frasi, difese, offese, insulti 
di tutti i difensori dell'affare 

«Fantascemenze 
L'inchiesta 
è solo formalità» 
Frasi celebri di manager, politici e assessori appassio
nati sponsor dell'appalto miliardario al Census. «L'in
chiesta della magistratura? È una formalità». La stampa 
grida allo scandalo? «Tutte fantascemenze». «La deli
bera è in perfetta regola e il prezzo è giusto». Rovistan
do tra i ritagli dei giornali si scopre un vasto repertorio 
degli slogan pubblicitari. Tra i paladini della delibera 
in prima fila c'è l'ex assessore socialista Labellarte. 

Piccolo lavoro d'archivio, per 
riscoprire cosa dissero asses
sori, consiglieri, mangere «sag
gi» nei mesi in cui, per l'affare-
Census, si parlava di «scanda
lo». Dai ritagli dei giornali sajta 
fuori di tutto. I giornalisti che 
denunciavano il caso ' «Dei 
pazzi». L'inchiesta dei giudici? 
«Una piccola formalità» Anche 
gli impiegati del Comune, che 
protestavano dicendo «il censi
mento l'abbiamo già fatto noi», 
furono strapazzati. Ecco una 
sintesi di queste «frasi celebri». 

«Le vostre accuse sono fan
tascemenze». Nelle redazioni 
dei giornali, esattamente un 
anno fa. il 18 settembre del 
1991, giungeva un comunicato 
firmato dall'assessore al Patri

monio Gerardo Labellarte 
(socialista), ora semplice con
sigliere, che replicava a un'in
chiesta <ie\Y Unità II giornale 
documentava come la stra
grande maggioranza degli im
mobili comunali fosse già stata 
censita dagli impiegati comu
nali. «Il latto che i comunisti 
abbiano subito in questi anni 
ogni genere di traumi, delusio
ni, frustrazioni, non può con
sentire loro di falsare abitual
mente la venta e di varcare 
abitualmente le soglie del ridi
colo», scriveva il giovane asses
sore che fin dal suo insedia
mento si era impegnato a fon
do perchè l'appalto fosse asse
gnato al consorzio Census. 
Perché non fare una gara pub-

Teatro dell'Opera 
«Acquisti sospetti e segreti» 
Ma il sovrintendente 
denuncia... i denuncianti 
• • «Adessoci nascondono 
anche le carte». Cosi, ieri, il 
consigliere verde Athos de 
Luca ha presentato un'inter
rogazione urgente ni sindaco 
sul teatro dell'Opera. 

Nel documento, si chiede 
di sapere «per quali gravi mo
tivi il soprintendente vorreb
be negare le prerogative dei 
consiglieri comunali, tenen
do sotto sequestro gli atti del 
teatro, come se avesse qual
cosa da nascondere». I. ini
ziativa è legata a un episodio 
preciso «Ce stata una fitta 
corrispondenza con il Teatro 
dell'Opera, durata alcune 
settimane, per prendere vi

sione di due delibere sospet
te». Di cosa si tratta? Una deli
bera riguarda l'acquisto del 
cercapersone, che sarebbe 
costato 500 milioni; l'altra, le 
proroghe per l'appalto delle 
pulizie di 800 milioni l 'anno 
e l'affitto di costumi e scena
ri. Affitto in nero (senza fat
tura), dice Athos De Luca. 
Che aggiunge: «Mi sono sen
tito dire dal soprintendente 
che i consiglieri comunali 
non hanno diritto di prende
re visione degli atti ammini
strativi in quanto "non avreb
bero un interesse personale 
e concreto"». Cresci, però, 
smentisce tutto e promette 
querele 

Il consorzio Census nasce a Roma il 10 
aprile del 1989, la sua composizione cam
bia nel corso del tempo fino a diventare 
un perfetto esempio di «consociativismo 
d'impresa», con dentro partner di tutte le 
colorazioni politiche. All'inizio ne fanno 
parte cinque società la Fiat Engineering 
(32 per cento) il cui rappresentante Lu
ciano Caruso assume la carica di presi
dente, Fortunato Federici, Daniele Jaco-
rossi e figli (ciascunacon il21,5),Conaco 
(aderente alla Lega delle Cooperative 
15), Agip Servizi (10). Il 6 luglio 1991. 
con l'ingresso di altri sei soci, i fondatori 

modificano le loro quote. La pressione ad 
allargare il consorzio, coinvolgendo an
che le ditte escluse dalla prima «gara», 
quella per la definizione dello studio di 
fattibilità del censimento, fu esercitata da
gli stessi uffici comunali. Alla «Fiat engi
neering» subentra la «Fisia», la società del 
gruppo Fiat che si occupa di censimenti 
ambientali, con il 21 percento; «Federici» 
e «Jacorossi» scendono al 13,75, «Conaco» 
al 10 e «Agip» al 6,5.1 nuovi sono «Finaca-
sa», (7,5) «Ised», e «Italgenco» (ciascuno 
con il 7), «Aged» (6), «Tre Pi» (3,75) e «!n-
frasud progetti» (2). 
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blica? Gli chiedeva l'Unità. E 
lui : «la gara? Avrebbe poluto 
vincerla un pinco pallino qual
siasi» 

A prendere la parola in dife
sa del censimento, nella stretta 
finale del consiglio comunale, 
poco prima del voto, fu il sin
daco. Ecco Franco Carrara: 
«Sbaglia chi dice che questa 
delibera è illegittima». E il pri
mo cittadino spiegò anche il 

perche: «Abbiamo tutu i pareri 
preventivi favorevoli, da ultimo 
quello della commissione dei 
tre saggi che giudica congrui i 
prezzi. Poi, comunque, ci sarà 
il Coreco e eventualmente la 
magistratura ordinaria». I con
trolli, appunto. Uno dei tre sag
gi che giudicarono «congruo» il 
prezzo è Carlo Maraffl, diret
tore del catasto: lui, da qual
che giorno, è chiuso nel carce

re di Busto Arsizio, in provincia 
di Varese. È incappato neM'in-
chiesta «Mani pulite» per un al
tra vicenda, quella del patri
monio immobiliare Cerini ac
quistato dai ministeri, Cosi co
me in carcere e finito il presi
dente del Coreco Saveno Da
miani. 
È un uomo Fiat Luciano Ca
ruso, presidente del consorzio 
Census. Anche per lui la nchic-

S'indaga sui contratti con le ditte concorrenti 

Centrale del latte 
da mesi nel mirino del pm 
• • S'indaga, da mesi, sugli 
strani contratti fra la Centrale 
del Latte e le ditte concorrenti; 
e il Pds, mentre si va verso il 
commissariamento, ricorda- «Il 
13 novembre del 1991, ilconsi-
glio comunale approvò un or
dine del giorno in cui si chie
deva al consiglio d'ammini
strazione della municipalizza
ta di revocare questi appalti». 

Ma quell'ordine del giorno 
non è nuli stato preso in consi
derazione. 

Pochi mesi prima, inoltre, il 
gruppo Pci-Pds aveva presen
tato alla magistratura un espo
sto- «Qualcosa, in quegli ap
palti, non va», era stato detto, 

«e indispensabile che anche i 
giudici intervengano». Altri 
esposti sono stati presentali 
dai Verdi. Dell'inchiesta si oc
cupa, ora, il sostituto procura
tore Giuseppa Geremia. 

Appaiono sospette, soprat
tutto, alcune decisioni relative 
alla distribuzione. Che era sta
ta aflidata, di fatto, a tre società 
legate a una ditta concorrente, 
la Lattesano. Con queste tre 
aziende nel '90 la Centrale ha 
aperto un contenzioso: sem
bra che solo una parte del pro
dotto, infatti, venga effettiva
mente consegnata ai destina
tari, 

Altre stranezze nguardano 
l'assunzione di trenta autisti e, 

quasi contemporamente. la 
decisione di affidare ai privati 
parte del servizio-trasporto. 

Mentre i giudici indagano, il 
Comune decide il destino del
la Centrale e delle altre muni
cipalizzate Per ora, e certo sol
tanto il commissariamento. 

Poi. entro il 30 novembre, il 
consiglio comunale dovrà sta
bilire «come» le aziende devo
no essere trasformate. Le ipo
tesi, in sostanza, sono due 
(aziende speciali e società per 
azioni). 

La maggioranza, però, è di
visa. Il Psi la pensa in un motto, 
buona parte della De in un al
tro. 

degli immobili ai privati e pre
parò una delibera con la quale 
indiceva una gara per l'affida
mento di uno studio di fattibili
tà del censimento degli immo
bili. «Io non ho ricevuto nessun 
avviso dì garanzia...nulla - ha 
commentato ieri Gerace - . Ma 
perche sempre a me chiedete? 
L'assessore competente era 
Gerado Labellarte. Comunque 
la congruità del prezzo non la 
stabilisce mica l'assesso
re...noi ci affidiamo ai tecnici». 
Nel giugno '89, assessore al 
patrimonio era ancora Gerace, 
la giunta affida lo studio di fat
tibilità del censimento al con
sorzio Census. La ditta Sogei, 
che aveva presentato un pro
getto del costo di 30 miliardi e 
della durata di un anno arrivò 
soltanto terza. 

Ma la fase più torbida e delica
ta e quella successiva all'affi
damento dello studio di fattibi
lità. Da quel momento il con
sorzio Census diventò l'unico 
interlocutore della giunta che, 
prima con Antonio Gerace e 
poi con il socialista Gerardo 
Labellarte, operò per evitare 
l'affidamento dell'appalto con 
una gara pubblica e scelse la 
trattativa pnvata. 
Il censimento è già fatto. 
Andando negli uffici del Co
mune l'Unità scopre che gli 
impiegati e i tecnici capitolini 
hanno già fatto la stragrande 
maggioranza del lavoro di cen
simento. Quarantamila unità 
immobiliari sono già schedate, 

un lavoro che, se informatizza
to, permetterebbe un rispar
mio enorme. Ma bisogna giu
stificare i 90 miliardi, e quindi 
l'assessore e il consorzio Cen
sus si affrettano a dire che quel 
lavoro è inutile che non c'è 
nulla di fatto. 
Battaglia campale in consi
glio. La maggioranza comin
cia a tentennare di fronte all' 
opposizione del Pds, dei Verdi, 
dei Repubblicani e degli indi
pendenti di sinistra che minac
ciano ricorsi alla magistratura 
se «l'appalto imbroglio» viene 
approvalo: una seduta va de
serta, molti consiglieri della 
maggioranza cercano di dile
guarsi al momento del voto. 
Carraio scende in campo in 
prima persona e chiede alla 
maggioranza di andare avanti 
a spada tratta. Cosi la delibera 
viene approvata il 23 settem
bre '91. Nel maggio scorso si 
scopre che Census è in ritar
do, non ha rispettato le sca
denze fissate nella convenzio
ne. E il ritardo è dovuto proprio 
allo scontro tra il consorzio e 
gli ufffici capitolini: Census in
fatti vuole il libero accesso al 
lavoro già fatto dal Comune, 
quel lavoro del quale l'assesso
re e il sindaco hanno sempre 
negato l'esistenza e l'utilità. 
Entro il prossimo febbraio il 
Comune deve decidere se affi
dare la seconda franche del 
censimento al Census, metten
do in pagamento gli altri 60 mi
liardi promessi. 

Il palazzo del Campidoglio. La giunta ora trema per la richiesta di rinvio a giudizio in 
merito allo «scandalo Census» che Investe il sindaco e otto assessori, alcuni del pre
cedente governo, altri presenti anche nel Carrara bis 

sta del pubblico ministero Glo
ria Attanasio e di rinvio a giudi
zio per abuso d'ufficio. Una 
frase «celebre»? Eccola: «Con
tro questo censimento c'è un 
partito trasversale al lavoro». 
Fece fuco e fiamme, sbraitan
do contro i cronisti ùclVUnità e 
del Manifesto, quotidiani che 
nel giorno della «festa», cioè 
nel giorno dell'inaugurazione 
dei locali per i tecnici di Cen
sus, avevano pubblicato la no
tizia che i primi lavori de! con
sorzio erano stati bocciati dal
l'apposito ufficio di vigilanza 
sul censimento. Era il 28 feb
braio dell'anno scorso e in via 
della Greca, negli uffici im
biancati di fresco e ceduti dal 
comune al Consorzio, l'asses
sore Gerardo labellarte e i din-
genti del Census avevano invi
tato tutta la stampa cittadina 
per illustrare i primi risultati del 
censimento E il fatto che fosse 
stata diffusa la notizia che i pri
mi passi del consorzio erano 
stati bocciati, che la richiesta 
di poter accedere liberamente 
ai fascicoli relativi a diecimila 
alloggi preparali dai dipen
denti capitolini era stata re
spinta, fece perdere le staffe a 
Luciano Caruso. 

«L'inchiesta della magistra
tura? Una formalità». Il Campi
doglio reagì cosi il giorno dopo 
il blitz dei carabinieri nell'as
sessorato al Patrimonio. Era il 
12 febbraio, l'anno scorso, 
quando il sostituto procuratore 
Gloria Attanasio mandò I cara
binieri a prelevare tutta la do
cumentazione relativa all'ap

palto, Gerardo Labellartee-
ra ancora assessore e prese 
iimiiedidtainente la parola per 

' minimizzare: «È una pura for
malità. C'è stato un esposto da 
parte delle opposizioni ed è 
normale che ci sia un'inchie
sta». 

«Visto che il Pds e il Pri dico
no che è un imbroglio, faccia
no ritirare la Lega delle coope
rative e la Rat dal consorzio 
Census», disse poi l'antiproibi-
zlonista Luigi Cerlna nella se
duta di consiglio che «licenziò» 
i 90 miliardi al Census critican
do la posizione del Pri e il Pds, 
contran all'appalto. Il consi
gliere antiproibizionista, che è 
esperto di informatica, in una 
prima fase si era schierato con
tro il mega-appalto. Poi, qual
che mese prima del voto in au
la, ebbe un repentino quanto 
misterioso npensamento e di
venne uno dei maggiori fautori 
dell'appalto al Census. 

«È ora di farlo questo censi
mento, è tutto in regola e le so
cietà cui è stato affidato sono 
di grande affidabilità». Lucia
no Di Pletrantonlo, che era 
capogruppo della De, spese 
fiumi e fiumi di parole per 
esprimere la propria fede nelle 
imprese beneficiario dell'ap
palto. 

•Ricorrere alla trattativa pri
vata è giusto». Anche il capo
gruppo del Psi Bruno Mari-
nodifese a spada tratta l'ap
palto. Più volte ribadì di che il 
consorzio era «formato da ditte 
all'avanguardia nel settore» 
C.F 

Parcheggi con «park-time» 
Niente gara d'appalto 
per la sosta sperimentale 
«Il Comune ritiri tutto» 
• V II consigliere capitolino 
Francesco Rutelli insiste e, di 
nuovo, chiede la revoca della 
delibera sull'esperimento del 
sistema di parcheggi a paga
mento «Park-time» e invoca 
«procedure trasparenti». 

Come mai? Soprattutto 
perché l'appalto è stato asse
gnato «a stretta trattativa pri
vata», cioè senza una gara 
pubblica. 

Il verdeFrancesco Rutelli, 
cosi, prende atto della dispo
nibilità dell'assessore al traf
fico Massimo Palombi (de) 
per ridiscutere in commissio
ne la delibera; ma chiede 
che la decisione sia definiti

vamente revocata. La delibe
ra risale al mese di ottobre 
del 1988 e introduce la speri
mentazione del «park-time» 
in 443 parcheggi, tutti abba
stanza centrali. Si tratta, in 
sostanza, di una forma parti
colare di sosta a pagamento, 
sulla base di tessere. Cosi, 
per esempio, ogni tessera 
«park-time» da SOmila lire 
«contiene» circa 30 ore di so
sta. Rutelli ha fatto un po ' di 
conti e ricorda che, in base ai 
dati forniti dalla sperimenta
zione, si può ipotizzare che 
l'introito del pargheggio a 
pagamento ammonterebbe 
ad almeno dodici miliardi 
l'anno. 
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Forcella 
«Non voglio 
sbilanciarmi 
Io aspetto» 
• • «Io aspetto, vedia
mo quello che succede». 
Enzo Forcella, assessore 
alla trasparenza, ora sie
de sui banchi della giun
ta. Quando la deliberà fu 
approvata in consiglio 
era dall'altra parte, tra i 
banchi delle opposizio

ni, uno dei più battaglieri nella critica delle procedu
re usate per dare l'appalto al Census. Alle quattro di 
ieri Enzo Forcella era a casa e ancora non sapeva che 
per il sindaco e mezza giunta c'era una richiesta di 
rinvio a giudizio. «Per ora è soltanto una richiesta del 
pubblico ministero. Bisogna attendere non sono in 
grado di esprimere giudizi», dice l'assessore. Ma ciò 
che è accaduto non pone comunque un problema 
politico? I vertici delle municipalizzate in manette, 
l'ex assessore de Carlo Pelonzi ancora latitante e ora 
la richiesta di processare il sindaco e mezza giunta. 
Può essere affidabile questa gente. «Bisogna aspetta
re, io resto a guardare ciò che accade», continua a ri
petere Enzo Forcella. 

Bettini 
«Bancarotta 
per il sindaco 
manager» 
• • «È la bancarotta poli
tica di questa giunta». Il 
capogruppo del Pds Gof
fredo Bettini ha accolto la 
notizia della nehiesta di 
processare Carraro I e la 
sua giunta con poche pa
role lapidarie. «La richie
sta di nnvio a giudizio è la 

dimostrazione di quanto fosse giusta la posizione ap
passionata e fermissima che il Pds svolse insieme ad al
tre forze della sinistra quando si discusse in aula la deli
bera imbroglio». Secondo il capogruppo della Quercia 
«a prescindere dalle decisioni finali che prenderà il giu
dice per le indagini preliminari il fatto stesso che i! pub
blico ministero rinvenga clementi per un rinvio a giudi
zio è la testimonianza della bancarotta politica di una 
giunta che in modo prepotente e ingiustificato volle da
re 90 miliardi al Census». Il Pds, insieme al Pri, ai Verdi e 
a Rifondazione comunista presentò contro la delibera 
ricorso al Coreco, a! Tar e infine un esposto alla rr.ogi-
stratura. - • - » • ' . • - • - « « . . , , . -

Carraro 
«Al momento 
nessuno 
ci accusa» 
• • Una tomba. Dal 
Campidoglio fino alle tre 
del pomeriggio non è arri
vato un commento. Muto 
l'ufficio stampa, muto il 
sindaco. Carraro era a casa 
e ha preso lui l'iniziativa, 
furibondo il sindaco ha 
contattato alcuni dei suoi 
compagni di giunta ed ha 

buttato giù poche righe burocratiche ma quasi minaccio
se: «In merito alla propalazione di notizie concementi 
azioni giudiziarie nei confronti di componenti della giun
ta comunale in carica dal dicembre '89 al giugno '92, gli 
interessati fanno sapere che non solo non rivanno ricevu
to alcuna notizia di rinvio a giudizio ma neppure di infor
mazione di garanzia». Ed ecco la velata minaccia: «essi »i 
riservano pertanto di valutare quale atteggiamento assu
mere in ogni sede a seguito della divulgazione delle noti
zie in questione». Chi ha parlato con il sindaco afferma 
che era imbestialito «Se qualcuno si azzarda ad accosta
re questa vicenda a tangentopoli giuro che querelo», 
avrebbe detto Carraro 

L'uomo Fiat 
«Bugie 
È un oscuro 
complotto» 
• i Census perde le 
staffe e lancia la teoria 
del complotto. «Eviden
temente c'è chi vuole 
fermare il censimento 
che sta facendo venire 
alla luce quello che è 
stato il modo di gestire 
il patrimonio comuna

le». «Siamo assolutamente sereni sul nostro opera
lo passato e presente». Lo ha detto l'ingegner Lu
ciano Caruso, presidente del Census il quale ha 
aggiunto che sarà chiesto al Tribunale che sia 
«svolta una perizia completa e seria, affidata a 
competenti della materia». «Ho l'impressione - ha 
detto Caruso - che le persone nominate dal magi
strato, persone squisite e molto competenti in altri 
settori, non avessero una competenza specifica in 
tema di patrimoni immobiliari. Può darsi che si sia
no lasciati influenzare dalle cose che sono state 
scritte su di noi». 


